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ASSE VI. LINEA DI INTERVENTO 6.1 -TITOLO III - 
AVVISO PER L’EROGAZIONE DI  

“AIUTI ALLE MEDIE IMPRESE E AI CONSORZI DI PMI PER I 
PROGRAMMI INTEGRATI DI INVESTIMENTO - PIA TURISMO” 

Procedura a sportello domande a partire dal 1 luglio 2010 
 

  

 

Finanza & Servizi

SOGGETTI BENEFICIARI 
Soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le medie imprese o Consorzi di PMI. Tutti i soggetti proponenti devono essere in regime 
di contabilità ordinaria e devono aver approvato almeno due bilanci d’esercizio ed avere registrato un fatturato non inferiore a 8 
milioni di euro nell’esercizio precedente. 
 

INIZIATIVE E SPESE AMMISSIBILI 
Le istanze di accesso devono riguardare programmi integrati di investimento di importo complessivo compreso tra 2 milioni e 20 
milioni di euro. In caso di Consorzio l’importo dell’intervento riferito a ciascuna impresa consorziata deve essere almeno di € 
500.000,00. 
I progetti integrati di investimento devono avviarsi successivamente alla data della comunicazione della Regione di ammissibilità del 
progetto, ed essere finalizzati al miglioramento dell’offerta turistica territoriale secondo le seguenti caratteristiche progettuali: 
a) realizzazione di nuove strutture turistico alberghiere, anche attraverso il recupero funzionale di immobili da destinare ad attività 
turistico – alberghiere, nonché l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di strutture turistico alberghiere esistenti al fine 
dell’innalzamento degli standard di qualità e/o della classificazione (limitatamente ai codici ATECO 2007 “55.10”, “55.20.1”, 
“55.20.51” con esclusivo riferimento ai residence); 
b) realizzazione di strutture connesse quali: realizzazione campi da golf da almeno 18 buche; miglioramento, ampliamento e 
realizzazione di nuovi porti/approdi turistici e aeroclub; miglioramento, ampliamento e realizzazione di infrastrutture sportive idonee 
ad ospitare eventi agonistici nazionali e internazionali; miglioramento, ampliamento e realizzazione di centri congressuali o 
auditorium dalla capienza minima di 2.000 posti; recupero di aree urbane degradate e/o inquinate e di aree produttive da riqualificare, 
da destinare alla realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o ricreative; primo impianto e/o riqualificazione 
di un’unica area a verde della superficie di almeno 200 ettari; primo impianto e/o riqualificazione di una rete di aree a verde, collegate 
mediante corridoi verdi, della superficie complessiva di almeno 200 ettari. Ciascuna delle aree deve avere una superficie non inferiore 
a 25 ettari; 
c) servizi nel’ambito di ambiente;  responsabilità sociale ed etica; miglioramento competitivo del sistema turistico. 
 
Le spese ammissibili sono relative a: 
a. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo dell’investimento in attivi materiali; 
b. opere murarie e assimilate; 
c. infrastrutture specifiche aziendali, ivi compresi impianti per il risparmio energetico ed idrico;  
d. acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie e arredi (incluse anche le spese relative a corredi, stoviglie e posateria purché 

iscritte nel libro dei cespiti ammortizzabili), nuovi di fabbrica; 
e. acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, ivi compresi gli applicativi per 

la statistica e il collegamento con i sistemi regionali di tele/informazione e tele/prenotazione e la gestione e la sicurezza delle 
transazioni economiche su  reti telematiche (ad esempio applicazioni di e-commerce, applicazioni business-to-business, ebooking, 
web marketing, ecc.), nonché per l’integrazione di questi con gli altri sistemi informativi aziendali (ad esempio: gestione 
magazzino, prenotazioni, Business Intelligence, Customer Relationship Management); 

f. trasferimenti di tecnologia mediante l’acquisto di diritti di brevetto e licenze, connessi alle esigenze produttive e gestionali 
dell’impresa; 

g. spese di studio e progettazione ingegneristica e di direzione lavori nei limiti del 5% dell’investimento. 
 

FORMA E INTENSITA' DELLE AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 
Le agevolazioni sono concesse sotto la forma di contributi in conto impianti nei seguenti limiti: 
a. 35% per le medie imprese; 
b. 45% per le piccole imprese. 
 

PROCEDURA DI ACCESSO AI FINANZIAMENTI 
Le procedure di accesso ai finanziamenti sono: 

- Presentazione dell’istanza di accesso esclusivamente a mezzo lettera raccomandata A.R; 
- Valutazione dell’istanza progettuale con particolare attenzione all’impatto del progetto sullo sviluppo economico ed 

occupazionale nei territori di riferimento,alla tempistica di realizzazione del progetto, alla cantierabilità ed alla copertura 
finanziaria. Inoltre saranno valutate le azioni volte al miglioramento delle prestazioni ambientali e la qualità dell’inserimento 
delle strutture connesse nel contesto paesaggistico; 

- Verifica economica e finanziaria dei soggetti proponenti ed alla valutazione della coerenza tra la dimensione dei soggetti 
proponenti e gli investimenti previsti. 

Sulla base delle verifiche effettuate dalla Regione, la Giunta Regionale, tenendo conto dell’ordine cronologico delle istanze di accesso 
(a tale scopo fa fede il timbro postale di spedizione), adotta il provvedimento di ammissione della proposta alla fase di presentazione 
del progetto definitivo ovvero di inammissibilità. 
La Regione comunica ai soggetti proponenti l’esito dell’esame di cui ai punti precedenti. La comunicazione di ammissibilità indicherà 
i termini entro cui, pena la decadenza dell’istanza, deve essere presentata la documentazione  progettuale definitiva nonchè la 
presentazione dell’eventuale delibera del Soggetto Finanziatore relativa alla copertura finanziaria del programma di investimenti, 
nonché delle eventuali autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione dell’investimento. 
 

 


